
O Padre, che a piene mani semini nel nostro cuore il germe della verità e della grazia,fa’ che lo accogliamo con umile fiducia e lo coltiviamo con pazienza evangelica, ben sapendo che c’è più amore e giustizia ogni volta che la tua parola fruttifica nella nostra vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  Amen

Dal vangelo secondo Marco

In quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: «Così è il regno di Dio: come un uomo che getta il seme sul terreno; dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce. Come, egli stesso non lo sa. Il terreno produce spontaneamente prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella spiga; e quando il frutto è maturo, subito egli manda la falce, perché è arrivata la mietitura». Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il regno di Dio o con quale parabola possiamo descriverlo? È come un granello di senape che, quando viene seminato sul terreno, è il più piccolo di tutti i semi che sono sul terreno; ma, quando viene seminato, cresce e diventa più grande di tutte le piante dell’orto e fa rami così grandi che gli uccelli del cielo possono fare il nido alla sua ombra».

Con molte parabole dello stesso genere annunciava loro la Parola, come potevano intendere. Senza parabole non parlava loro ma, in privato, ai suoi discepoli spiegava ogni cosa.

Parola del Signore.

Lode a te o Cristo
BENEDETTO XVI
La liturgia odierna ci propone due brevi parabole di Gesù: quella del seme che cresce da solo e quella del granello di senape. Attraverso immagini tratte dal mondo dell’agricoltura, il Signore presenta il mistero della Parola e del Regno di Dio, e indica le ragioni della nostra speranza e del nostro impegno.

Nella prima parabola l’attenzione è posta sul dinamismo della semina: il seme che viene gettato nella terra, sia che il contadino dorma sia che vegli, germoglia e cresce da solo. L’uomo semina con la fiducia che il suo lavoro non sarà infecondo. Ciò che sostiene l’agricoltore nelle sue quotidiane fatiche è proprio la fiducia nella forza del seme e nella bontà del terreno. Questa parabola richiama il mistero della creazione e della redenzione, dell’opera feconda di Dio nella storia. E’ Lui il Signore del Regno, l’uomo è suo umile collaboratore, che contempla e gioisce dell’azione creatrice divina e ne attende con pazienza i frutti. Il raccolto finale ci fa pensare all’intervento conclusivo di Dio alla fine dei tempi, quando Egli realizzerà pienamente il suo Regno. Il tempo presente è tempo di semina, e la crescita del seme è assicurata dal Signore. Ogni cristiano, allora, sa bene di dover fare tutto quello che può, ma che il risultato finale dipende da Dio: questa consapevolezza lo sostiene nella fatica di ogni giorno, specialmente nelle situazioni difficili. A tale proposito scrive Sant’ Ignazio di Loyola: «Agisci come se tutto dipendesse da te, sapendo poi che in realtà tutto dipende da Dio».

Madre Teresa di Calcutta
Signore,
tu sei la vita che voglio vivere,
la luce che voglio riflettere,
il cammino che conduce al Padre,
l'amore che voglio amare,
la gioia che voglio condividere,

la gioia che voglio seminare attorno a me.
Gesù,
tu sei tutto per me,
senza Te non posso nulla.
Tu sei il Pane di vita che la Chiesa mi dà.
E' per te, in te, con te
che posso vivere.

***********************************
Anche la seconda parabola utilizza l’immagine della semina. Qui, però, si tratta di un seme specifico, il granello di senape, considerato il più piccolo di tutti i semi. Pur così minuto, però, esso è pieno di vita; dal suo spezzarsi nasce un germoglio capace di rompere il terreno, di uscire alla luce del sole e di crescere fino a diventare «più grande di tutte le piante dell’orto»: la debolezza è la forza del seme, lo spezzarsi è la sua potenza. E così è il Regno di Dio: una realtà umanamente piccola, composta da chi è povero nel cuore, da chi non confida nella propria forza, ma in quella dell’amore di Dio, da chi non è importante agli occhi del mondo; eppure proprio attraverso di loro irrompe la forza di Cristo e trasforma ciò che è apparentemente insignificante.

L’immagine del seme è particolarmente cara a Gesù, perché esprime bene il mistero del Regno di Dio. Nelle due parabole di oggi esso rappresenta una «crescita» e un «contrasto»: la crescita che avviene grazie a un dinamismo insito nel seme stesso e il contrasto che esiste tra la piccolezza del seme e la grandezza di ciò che produce. Il messaggio è chiaro: il Regno di Dio, anche se esige la nostra collaborazione, è innanzitutto dono del Signore, grazia che precede l’uomo e le sue opere. La nostra piccola forza, apparentemente impotente dinanzi ai problemi del mondo, se immessa in quella di Dio non teme ostacoli, perché certa è la vittoria del Signore. È il miracolo dell’amore di Dio, che fa germogliare e fa crescere ogni seme di bene sparso sulla terra. E l’esperienza di questo miracolo d’amore ci fa essere ottimisti, nonostante le difficoltà, le sofferenze e il male che incontriamo. Il seme germoglia e cresce, perché lo fa crescere l’amore di Dio. La Vergine Maria, che ha accolto come «terra buona» il seme della divina Parola, rafforzi in noi questa fede e questa speranza.
*********************************************
Così è il regno di Dio: co​me un uomo che getta il seme sul terreno. Ge​sù parla delle cose più gran​di con una semplicità disar​mante. Non fa ragionamen​ti, apre il libro della vita; rac​conta Dio con la freschezza di un germoglio di grano, spiega l'infinito attraverso il minuscolo seme di senape. Perché la vita delle creature più semplici risponde alle stesse leggi della nostra vita spirituale, perché Vangelo e vita camminano nella stessa direzione, che è il fiorire del​la vita in tutte le sue forme.

Accade nel regno di Dio co​me quando un uomo semi​na. Dio è il seminatore infa​ticato della nostra terra, con​tinuamente immette in noi e nel cosmo le sue energie in forme germinali: il nostro compito è portarle a matu​razione. Siamo un pugno di terra in cui Dio ha deposto i suoi germi vitali. Nessuno ne è privo, nessuno è vuoto, per​ché la mano di Dio continua a creare.

La prima parabola sottolinea un miracolo di cui non ci stu​piamo più: alla sera vedi un bocciolo, il giorno dopo si è aperto un fiore. Senza alcun intervento esterno. Ecco: Che tu dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce. Com'è pacificante questo! Le cose di Dio fiori​scono per una misteriosa forza interna, per la straordi​naria energia segreta che hanno le cose buone, vere e belle. In tutte le persone, nel mondo e nel cuore, nono​stante i nostri dubbi, Dio ma​tura. E nessuno può sapere di quanta esposizione al so​le, al sole della vita, abbia bi​sogno il buon grano di Dio per maturare: nelle persone, nei figli, nei giovani, in colo​ro che mi appaiono distratti, che a volte giudico vuoti o senza germogli.

*********************************************

PREGHIERA DEI FEDELI

Affidati alla potenza di Dio che opera per tutti i suoi figli prodigi di amore, eleviamo a lui la nostra preghiera e la nostra supplica per la Chiesa e il mondo.

L. Preghiamo insieme e diciamo: 
Cresca in noi, Signore, il tuo Regno.
· La Chiesa conosca la gioia di essere spiga sovrabbondante di chicchi e albero rigoglioso. Per essa ogni uomo possa conoscerti, amarti e accogliere l’annuncio di salvezza, preghiamo.

· Dalla povertà di ogni situazione umana, la tua potenza susciti il prodigioso germoglio del tuo Regno. Perché siamo docili alla tua Parola e il tuo Spirito fecondi ogni gesto di bene, preghiamo.

· Da ogni cuore, dissodato dalla vita ed irrigato dall’inevitabile sofferenza che l’esistenza porta con sé, possa nascere il bene prezioso della fede. Perché ogni uomo abbia il coraggio di attendere con speranza i frutti del tuo Regno, preghiamo.

· Pur nella sterilità della storia quotidiana, aiutaci a collaborare con fedeltà alla crescita del tuo Regno. Perché giungiamo a godere in eterno con tutti i nostri defunti a godere la beatitudine e la gioia del Paradiso, preghiamo.

C. O Dio, che come l’agricoltore paziente attendi che il seme della Parola cresca nel cuore dei tuoi figli e produca frutto, ascolta la nostra preghiera. Donaci la fedeltà perseverante e paziente e fa’ che nel nostro cuore germoglino frutti di santità. Per Cristo nostro Signore. 
Amen.

*********************************************

La seconda parabola mostra la sproporzione tra il granel​lo di senape, il più piccolo di tutti i semi, e il grande albe​ro che ne nascerà. Senza vo​li retorici: il granello non sal​verà il mondo. Noi non sal​veremo il mondo. Ma, assi​cura Gesù, un altro è il no​stro compito: gli uccelli ver​ranno e vi faranno il nido. Al​l'ombra del tuo albero, dei fratelli troveranno riposo e conforto. Guardi un piccolo seme accolto nel cavo della mano, lo diresti un grumo di materia inerte. Ma nella sua realtà nascosta quel granel​lo è un piccolo vulcano di vi​ta, pronto a esplodere, se ap​pena il sole e l'acqua e la ter​ra...

Il seme ci convoca ad avere occhi profondi e a compiere i gesti propri di Dio. Mentre il nemico semina morte, noi come contadini pazienti e intelligenti, contadini del Re​gno dei cieli, seminiamo buon grano: semi di pace, giustizia, coraggio, fiducia. Lo facciamo scommettendo sulla forza della prima luce dell'alba, che appare mino​ritaria eppure è vincente. Qui è tutta la nostra fiducia: Dio stesso è all'opera in seno al​la terra, in alto silenzio e con piccole cose.

***********************************************************
Gesù, dolcezza dei cuori, 

fonte viva, lume delle menti,

più grande di ogni gioia, 

più grande di ogni desiderio.

La nostra voce risuoni di te, Gesù, 

le nostre opere esprimano te,

i nostri cuori ti amino, ora e per sempre.

Chi ti gusta, non è ancor sazio, 

chi ti beve, ha sete ancora:

nulla, eccetto te, desidera 

chi trova pace nel tuo amore.

O mio dolcissimo Gesù, speranza dell'anima che sospira;

le pie lacrime e la mente agitata cercano te.

Resta con noi, Signore, 

illuminaci con la tua luce;

fugate le tenebre della notte, 

colma la mente di dolcezza.

O Gesù, fiore della Vergine Madre, 

a te la lode, la gloria del nome,

il regno della beatitudine. Amen.

PARROCCHIA S.M. IMMACOLATA E S.MARZIANO


Genova Pegli
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